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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o Camillo Caltagirone 
Prim o Inttrrogatorfo , lar i mattina , per Camill o 
Caltagirone , l'unic o dol tra bancerottlar l ripor -
tato dall'Interpo l In Italia . Il palazzinar o è stat e 
ascoltat o per tr e ore dal giudic e Allbrand l e dal 
sostitut o procurator e general e Scorza e ha rico -
struit o la stori a del crack . Camillo  Caltagiron e 
ha tentat o di separar e la sua posizion e da quell a 

degl i altr i due fratelli . Ha ammess o che le sue 
societ à presentavan o del bilanc i fasull i ma ha 
negato che I finanziament i venisser o Impiegat i 
in altr e attivit à che non fosser o l'edilizia . Il pa-
lazzinar o non ha fatto , almen o per ora , nuov i 
nomi del e beneficiat i  dagl i assegn i del clan . 

A PAG. I 

Spaccato il governo USA sulla politica estera 

Vance si è dimess o 
per protest a contr o 

il blit z di Carter 
Una lettera del segretario di Stato ribadisce il suo dissenso, la risposta del 
presidente prende atto della «questione di principio» - E ' la prima volta 
dopo 65 anni che il capo della diplomazia americana compie un simile gesto 

Cyru t Vance 

Dal nostr o corrispondent e 

N — Cyrus 
Vance si è dimesso dalla 
carica di segretario di sta-
to aprendo alla luce del 
sole quella crisi della di-
plomazia americana che 
serpeggiava da tempo ' e 
che si era già materializ-
zata nei prim i immediati 
effetti del disastroso blit z 
iraniano. a ragione del 
ritir o è di principio , cioè 
non riguard a un episodio 
ma un dissenso sulla stra-
tegia generale della polì-
tica estera americana. n 
questi termin i si esprime 
Vance nella lettera conse-
gnata a Carter . «  so — 
scrive — quanto profonda-
mente lei ha ponderato la 
sua decisione  e 
avrei voluto sostenerla.
per le ragioni che insie-
me abbiamo discusso non 
posso farlo*.  Carter  gli ha 
risposto con altrettant a
asciutta solennità: <  1 

che lei non poteva soste-
nere la mia decisione ri-
guardante l'operazione di 
salvataggio  ha 
preso la corretta decisione 
di dimettersi. So che que-
sta per lei è una questio-
ne di principio e rispetto 
le ragioni che mi ha espres-
so*. 

Con questo scambio di 
Jettere 11 dissenso tr a Car-
ter  e il capo della diplo-
mazia è consegnato alla 
storia. A stare al portavo-
ce della Casa Bianca, le 
ragioni stanno in « una ri-
spettabile differenza . di 
principio su questo pro-
blema. cioè sull'intervento 
militare ». Si apre così, nel-
la forma più ufficial e pos-
sibile, quella crisi della di-
plomazia statunitense che 
si avvertiva nei bilanci po-
litic i seguiti al fallimento 
dello sbarco aereo di giove-
di. Per  effetto di questo 
cólpo Carter  ha disdetto 

11 discorso che avrebbe do-
vuto pronunciare nello 
stesso pomeriggio di i 
dinanzi alla Camera di 
commercio americana. Su-
bit o dopo, rompendo la 
consegna che si era data 
all'indoman i della cattura 
degli ostaggi, ha lasciato 
la Casa Bianca e Washing-
ton. per  la prim a volta 
dopo cinque mesi e mez-
zo, ed è volato a San An-
tonio. nel Texas, al centro 
medico militare , per  visi-
tar e i ferit i reduci -
ran , le sopravvissute vitti -
me della infausta decisio-
ne presidenziale. 

Questa sortit a dell'uomo 
che qualcuno ha definit o 
« l'ostadgio volontario di 

 » forse resterà 
un gesto isolato, ma può 
anche preludere al pieno 
impegno del presidente 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

.  mondo segue col fiato 
sospeso gli avvenimenti in-
ternazionali.  pace corre 
perìcoli tremendi.  in-

 si è aperta la cam-
pagna per le elezioni  am-
ministrative.  assistiamo 
ad uno spettacolo umi-
liante e. grave: al tentativo 
di mettersi sotto i piedi 
fondamentali interessi na-
zionali per dar fiato a una 
propaganda anticomunista 
e da guerra fredda sulla 
quale è bene riflettere in 
tempo.  è bene che ci 
riflettano prima di tutti 
gli alleati della  giacché 
assumono contorni setnpre 
più precisi quei processi 
politici che il  gruppo diri-
gente di piazza del Gesù 
ha messo in moto col suo 
« preambolo ». 

Non c'è solo il  segretario 
del  che ha ^definito 
un * atto di \>iltà ' senza 
precedenti » la  nota  con 
la quale la  con-
fermava la sua contrarietà 
ad interventi militari  nel-

 Quel giudizio è in 
linea con le enunciazioni 
del vicesegretario della

 Cattin. per il  quale 
bisogna « stare con gli 
Stati Uniti, abbiano torto 
o ragione ». Voci analoghe 
sono venute dal partito 
repubblicano.  la cosa 

Coihizi de 
contro Vance? 

più grave è che a queste 
pressioni si sìa manife-
stato sensibile l'on.
nel suo discorso di dome-
nica, affidato alla più smac-
cata agitazione elettorale. 

 del
— cioè la condanna del-
l'avventurosa incursione in 
territorio iraniano — è pre-
sentato come il  frutto di 
un « imbroglio dialettico », 
qualcosa che getta ombra 
sulla nostra qualità demo-
cratica e sulla nostra indi-
pendenza.  importa 
che tale atteggiamento e 
l'opposizione ad iniziative 
che potrebbero mettere a 
repentaglio la pace mon-
diale e la sorte stessa de-
gli ostaggi siano condivisi 
da un vasto arco di forze 
democratiche europee.
più meschine ragioni elet-
torali prevalgono. 

 non si era ancóra 
spenta l'eco di questi co-
mizi. quando è giunto l'an-
nuncio delle dimissioni del 

segretario di Stato ameri-
cano Cirus Vance, che ha 
voluto dissociarsi aperta-
mente da tutta la politica 
di Carter verso  Si 
tratta forse dell' « atto di 
viltà » di un ministro de-
gli esteri che tradisce il 
proprio paese nel « mo-
mento del pericolo »? / 
nostri  i  Cat-
tin. i  dedi-
cheranno ora i loro comizi 
alla condanna dell'atteg-
giamento 'antiamericano» 
di Vance? - * " 

Non è il  caso di scher-
zare, se è vero che questa 
campagna ha già indotto 
il  ministro Colombo a
semburgo a rettificare l'ori-
ginaria posizione della
nesina. Noi che, a diffe-
renza della  non con-
fondiamo i giochi eletto-
rali  con gli interessi più 
di fondo del paese, non 
esitammo ad apprezzare 
la nota della

 adesso dobbiamo chie-

derci su quali garanzìe si^ 
può coniare perchè il  go-
verno italiano non si associ 
ad altre avventure militari 
e persegua senza oscilla-
zioni la via del negoziato, 
delta tutela degli interessi 
nazionali, della.salvaguar-
dia della pace. -

Sono  interrogativi ' che 
devono avere tuta risposta. 

 a questo punto noi sot-
toporremo il  governo e i 
partiti die  sostengono 
a questo esame dinanzi 
all'opinione pubblica de-
mocratica. Si illudono co-. 
loro che ritengono di pò- " 
ter giocare te stesse carte 
del 1948.  scena è pro-
fondamente mutata. Se c'è, 
tra le forze politiche ita-
liane, un partito che ha 
dato fino in fondo le prove 
della propria autonomia e ' 
della consapevolezza dei. 
pericoli che minacciano gli 
interessi nazionali, questo 
è proprio il  partito comu-
nista.  differenza con la 

 è ormai evidente. Noi 
siamo quel partito che 
parla chiaro e parla to 
stesso linguaggio a
come a  a Stra-
sburgo come a

 toro?  net 
suo1 comizio domenicale, 
ha voluto richiamarsi alla 

(Segu e in u l t ima ) 

16 terroristi e banditi evadono, armi in pugno: 10 ripresi 

Caccia agl i evasi a Milan o 
Alunni  e Vallanzasca feriti  e fatturati 
dopo una fuga in massa da San Vittore 

Per uscire dal carcere si sono fatti scudo di un brigadiere - e guardie resistono e sono colpite 
gravemente - Una donna presa in ostaggio dal bandito Colia -Ore di scontri a fuoco tra la folla 

O — Cacci*  agli «vati sul tatt i vicine a San Vittore ; 
a al titolo : agenti n divisa n borghese. armi alla 

mano, circondano l'edifici o evo è asserragliato Antonio Colia. 
uno degli evasi 

Clamoros o « smacc o » per il tripartit o di Cossig a ! Dure polemich e dop o il convegn o di Bresci a 

Il govern o di nuov o battut o 
alla Camera sul bilanci o '78 

Assenze nella maggioranza nonostante fossero in pro-
gramma le votazioni - l significato del «no» comunista 

Le sinistr e di DC e PSI: «no» 
alle crociat e di Donat Catti n 
Andreottì: «  comunisti esistono, sono forza decisiva in 
Parlamento » — i di Cicchitto ' e Cabras 

A — Nuovo smacco cla-
moroso per  il governo tripar -
tit o e per  la sua maggioran-
za « autosuffìciente >: la Ca-
mera ha bocciato ieri pome-
riggio — con una votazione a 
scrutinio palese che è stata 
a lungo contestata — il ren-
diconto generale dello Stato 
per  il '78. cioè in pratica il 
consuntivo dell'attivit à dei mi-
nisteri e degli enti da essi con-
trollati . a bocciatura di un 
consuntivo equivale dunque ad 
una sfiducia sul come il go-
verno informa le Camere cir-
ca le spese effettuate. n que-
sto caso il consultivo è stato 
preparato dal precedente go-
vernò e fatto propri o dal Cos-
siga-bis che se n'è assunto la 
responsabilità di fronte al Par-
lamento. Questo consuntivo in 
pratica rappresentava una ul-
terior e conferma di una delle 
ragioni per  cui i comunisti nel 
gennaio 79 erano usciti dalla 
maggioranza di solidarietà de-
mocratica contestando, appun-

to. come alle parole dettate 
nelle leggi non corrispondes-
sero i fatti compiuti dall'ese-
cutivo in cui il PC  non era 
rappresentato. 

Era già accaduto per  l'or -
mai famoso emendamento co-
munista alla legge finanziaria 
che ha raddoppiato le detra-
zioni fiscali per  i lavoratori di-
pendenti - e i pensionati. a 
cosa si era ripetuta con l'au-
mento considerevole delle spe-
se per  la giustizia; e — nelle 
commissioni, alla fine della 
settimana passata — il gover-
no aveva avuto nuove dimo-
strazioni della labilit à dello 
schieramento che dovrebbe so-
stenerlo. 

i pomeriggio la nuova 
sorpresa : al momento del vo-
to i banchi del tripartit o era-
no semideserti (mancavano 
una buona metà dei de. due 
terzi dei socialisti, e parecchi 
anche nel piccolo gruppo del 

) nonostante fosse noto 
che nel corso della giornata 

ci sarebbero state numerose 
votazioni, prima sul rendicon-

| to e poi sul bilancio. E tanta 
è stata la sorpresa che il pre-
sidente di turno dell'assem-
blea (il socialista s For-
tuna) in un primo momento. 
quasi meccanicamente, ha da-
to per  positivo l'esito della vo-
tazione avvenuta per  alzata di 
mano. Solo quando un coro di 
proteste, da sinistra, ha fatto 
rilevar e che in realtà-lo scru-
tini o aveva dato un risultat o 
sfavorevole per  il governo, la 
votazione è stata ripetuta:  ed 
ha confermato la sconfitta po-
litic a del tripartito . a ha 
anche creato un caso giuri -
dico-regolameatare assoluta-
mente inedito: è la prima vol-
ta nel dopoguerra, infatti , che 
un rendiconto viene bocciato: 
ed è stato perciò necessario 
riunir e prima l'uffici o di pre-
sidenza e poi — sino a tar-

G. Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

A — t Cattin e 
Pirrol i vogliono fare della 
campagna elettorale un'orgia 
di anticomunismo. tull e or-
me del Fanfani del 1974 e 
197.1. a la sinistra de e 
quella socialista non hanno 
tardato a lanciare Volto là; 
nel tentativo dei  preamboli-
>ti ». «nervo a Brescia. essa 
vedono il segno d'una volon-
tà di dare nn cotp*  di barra 
a de»tra per  fare tornar e in-
dietr o la situazione. E nn ar-
reni o di polemica indirett a fi 
tmva in una intervista di An-
dreottì. 

Ci troviamo di front e — ha 
detto il socialista Cirehitt o — 
a posizioni « centristi e ili' 
inizio di una aorta di guerra 

a « di crocimi* drilli
nei confronti dell* giunte di 
sinistra in cui tono mnche i 
socialisti; chiaro i il  tentiti-
i o di chiudere i social isti in 
una morsi, ma tinche quello 
di collornTe il  governo nel bel 
mezzo di un'operazioni di di-

tcrioramento di tutto il  qa-
dro politico ». Se ciò avvenis-
se, minerebbero le condisio-
ni nelle quali il tripartit o è 
sorto, per  cui — afferma Cir -

i chino —, « se  insìste-
! rè con l'impostazione del 

convegno di Brescia, essa en-
trerà in rotta di collisioni 

! con i socialisti ». 

 Uno degli esponenti della 
sinistra de rhe fa capo a Zac-
ratnini . Fon. Paolo Cabra*, 
ha detto: «  molto grave 
che un partito autonomistico 
come la  riduca la propo-
sta per il  governo locale m 
una rissa con il  riecheg-
giando i molici di precedenti 
elezioni regionali, da cui la 

 uscì ridimensionata e iso-
lata » (il cenno riguard a evi-
dentemente la campagna fan-
Taniana del '75). a conclu-
sione è che « sidln hase dei 
discorsi di  e
Cattin (a Brescia) non è pos-
sibile avviare alcun procesto 
di unità interna nella  ». 

a polemica di Andreott ì 
è trasparente, *  i con-
gressi — osserva — tutti de-
vono riconoscere che i comu-
nisti esistono e che anche in 

 hanno un peso da 
cui non si può prczHr.dere. 

 di questo tema è 
indice di serietà; ignorarlo è 
stolto; gestirlo di nascosto è 
penoso, illusorio e sterile ». 
C'è confusione di prospettiva. 
aggiunge Andreottì . « C'è chi 
vede in un ulteriore potenzia-
mento del peso socialista un 
isolamento- dei comunisti, e 
chi invece considera un'even-
utale presidenza socialista a 
palazzo Chigi come il  desi-
deratisssimo ridimensionamen-
to della  e l'avvio concre-
ta dell'alternativa di sinistra ». 
Quanto alla situazione inter-
nazionale, Tei presidente del 
Consiglio sostiene rhe occor-
re * riprendere e intensificare 
gli tforzi per ottenere il  suc-
cesso della soluzioni paciji-

1 ci». 

O — a essere 
la più clamorosa evasione del-
la -storia di San Vittore , se-
dici detenuti che fuggono in 
gruppo attraverso il .portone 
principal e facendosi scudo 
di un ostaggio. E' fallita , il 
grande colpo si. è sfilacciato 
in una serie di scontri a fuo-
co. dì inseguimenti fra.gente 
impaurit a con il fiato sospe-
so. di manette che tornano a 
scattare ai polsi. a reazione 
di due agenti di custodia e 
dell'equipaggio di una volan-
te ha inceppato il meccani-
smo della fuga, lo ha blocca-
to. ha trasformato gli evasi in 
fuggiaschi braccati. 

l copione è quello solito, 
armi che spuntano all'improv -
viso. dove non dovrebbero 
essercene. o scenario è il 
cortil e del carcere di San 
Vittor e dove ogni giorno, dal-
le 13 alle 15.30. prendono 1' 
aria un gruppo di temibil i 
detenuti, rinchiusi in quello 
che viene ottimisticamente de-
finit o il «reparto di maggior 
sicurezza ». Ci sono nomi 
grossi della malavita comune 
più spietata, come o 
Vallanzasca. e capi del ter-
rorismo. come Corrado Alun-
ni. Sono rinchiusi in celle sin-
gole. Nel « reparto >, situato 
nel primo braccio, ci sonò al-
tr i detenuti: Pompeo -
no. un « comune >. Antonio 
Colia, luogotenente di Val-
lanzasca. Emanuele Attimo-
nelli. ritenuto esponente dei 
NAP come e o 
e Alfeo Zanetti.- Enrico -
lo (banda Vallartzasca). -
niele Bonato e Antonio -
rocco (di Prima , Al-
berto . Osvaldo -
nopoli. Antonio . Paolo 

, Fausto Bucedi. Anto-
nio Garzella. Vittori o Barin-
delli. Tra di loro ci sono er-
gastolani come . Un 
impressionante « Gotha » del-
la delinquenza comune e po-
litica . 

Ed ecco 1 fatti come si so-
no succeduti. Come ogni gior-
no il brigadiere Chianese pre-
leva i reclusi dalle celle, li 
perquisisce e li accompagna 
nel cortil e per  1*« aria ». l 
tragitt o è breve, ci sono da 
scendere due rampe di scale. 

o ad essere accompa-
gnato nel cortil e ' e o 
Colia: d'un tratt o si è messo 
davanti al sottufficiale, ha 
spianato una pistola e lo ha 
costretto ad imboccare la 
strada che porta all'uscita. 

E* in quel memento che al-
l'ex luogotenente di Vallanza-
sca si uniscono sedici dei 17 
detenuti: chi. unico, non par-
tecipa all'evasione è Pompeo 

. Gli altr i si acco-
dano. 

Una ricostruzione precisa 
dei fatt i non c'è ancora, ma 
da quanto ha detto il tenente 

e e Benedictis. del 
Comando regionale delle 
Guardie di custodia, la lun-
ga fil a dei reclusi con in 
testa il brigadiere Chianese 
oltrepassa  sei cancelli 
che separano il cortil e dall' 
ingresso principale del car-

Ennio Elena 
(Segue a pagina 4) 

 e decine di revolverate sparate per strada, 
 la paura, gli gstaggu una giornata intera di terrore e 
di tensione per  di massa è in gran 
parte fallita.  restano i feriti. U trauma di una 
intera città sconvolta, e resta il  fatto — inaudito — che 
U reparto di < massima sicurezza » di un carcere, al 
gran completo, ha potuto svignarsela dal portone prin-
cipale di San Vittore. 
'  ancora mollo difficile ricostruire con chiarezza le 

fasi drammatiche e la meccanica di questo episodio, 
stabilire se ci siano stati degli errori, se esistano colpe, " 
omissioni, anche se certamente c'è sfoto leggerezza nel 
controlli. Una cosa tuttavia balza subito agli occhi: a 

 rivoltella in pugno, c'erano U più famoso ban-
dito italiano degli ultimi anni — che una volta si diceva 
fosse amico dei fascisti — e un capo storico del terro-
rismo « rosso ». Hanno progettato assieme la fuga, hanno 
unificato le loro bande, è probabile che siano ricorsi 
ad un comune canale di rifornimenti per procurarsi 
le armi. 

 c'^ra bisogno di questo ultimo ' episodio per 
avere la certezza che spesso esiste una solidarietà attiva, 
una verae propria collusione che talvolta arriva fino 
all'identificazione r tra malavita e terrorismo politico. 
Tanti episodi precedenti (le stesse confessioni di Carlo 

 avevano già reso evidente U formarsi di questa 
« alleanza ». a fuga di San Vittore però viene un 
nuovo segnale di allarme su quanto succede nelle pri-
gioni italiane. 

Troppi indizi dicono che proprio nelle carceri U ter- . 
rorismo finisce col costruire una micidiale base di reclu-
tamento; e che spesso proprio nelle celle di i massima r 
sicurezza* si prendono decisioni, si organizzano'trame, 
si aggregano organizzazioni criminali. Non è certo una ', 
novità. - Ce da chiedersi, piuttosto, come mai questi " 
allarmanti segnali non vengano captati in tempo. 

; una piccola 
questione di accenti 

TtfO  tof/riamo di un di-
 sturbo che -vorremmo 

. chiamare U « rigetto deW 
 archivio ». consistente nel-
la incapacità di conserva-
re (tranne i libri,  che ser-
biamo gelosamente) in-
chieste o dati o scritti — 
 naturalmente a comincia-
re dai nostri — che potreb-
bero, primo o poi, riuscir-
ci preziosi per riferimenti 
o per citazioni.  giorni 
or sono, e precisamente 
ni aprile, abbiamo letto 
su ala  una 
intervista di

 alTon.  Cattin, 
vice segretario della
e, spinti da un segreto im-
pulso. rabbiamo tenuta da 
parte pensando tra noi 
che forse, come si usa di-
re. iti  sarebbe venuta 
buona». Una settimana 
dopo il  presidente Carter 
ordinava il  blitz iraniano. 
con gli esiti ridicoli, tragi-
ci e comunque estrema-
mente rischiosi che tutti 
tappiamo. 

 a  Cat-
tin era intitolata: «An-
dremo con il PC  — quan-
do sceglierà Carter  » e per 
la verità queste parole, 
virgolettate come testuali.
non si ritrovano nel testo 
della sottostante conversa-
zione, ma ne riassumono 
lo spirito.  Cattin 
deve avere in mente un 
suo gemellaggio col presi-
dente americano e intan-
to auspica che i comunisti 
solidarizzino senea riserve 
con la Casa Bianca. Al vi-
ce segretario democristia-
no, rappresentazione — ge-
tti e faccia — di come 

 immaginava Fsco-
mo, brucia rabbiosamente 
Tindipendenza del nostro 
partito da qualsiasi poten-
za straniera e come lui et 
sente servo, servi ci ver-
rebbe. Quando l'incredibi-
le Carter ha ordinato U 
blitz (del quale avremmo 
riso allegramente, se due 
circostanze non ci avesse-
ro profondamente  sgo-
mentato e rattristato:, U 
rischio di una guerra e la 
morte di quei poveri otto 
o nove ragazzi che d han-
no rimesso la vita loggia, 
nel deserto) quando, dice-
vamo, VincredibUe Carter 
ha ordinato U blitz, tutti 
gli italiani sono insorti in-
dignati, anche quelli (leg-
gete, per esempio, ili 
Geniale» e ili  Tempo» 
di ieri) rientrati ben pre-
sto, dopo un primo moto 
di autonomia, nelTantica 
sudditanza statunitense, 
ma  Cattin non ha 
battuto ciglio: servo era 
e servo rimane, conser-
vando di autonomo, sol-
tanto il  tuo laidume po-
litico. 

 Cattin, ha 
un nome probabilmente 
valdostano, che si pronun-
cia. alla francese,
Catten,  noi lo chiame-
remo d'ora in poi,
Catten, aWltaliana. Ci di-
spiace per il  nostro
che amiamo, ma ci con-
forta la speranza che i 
nostri concittadini siano 
indotti a togliere Taccen-
to dal  e dicano sol-
tanto  Catten. alla 
veneta. Quel  gli sta 
bene. 

Fortebraccto 

«»i 


